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Necessari anche in queste ultime ore l'impegno e la mobilitazione di tutto il partito 

Domani si vota: 
A Roma e nel Lazio 
il PCI è la lista 

numero due 
Non interrompere il dialogo con gli elet
tori - Vigilanza contro ogni provocazione 
Le trasmissioni di Radio Blu e Video 1 

Questo pomeriggio in tutta la città si insediano i seggi 
elettorali. Domani mattina, terminate le operazioni prell 
miliari, si comincerà a votare. I seggi rimarranno aperti 
fino alle 2 di domani, e lunedì lino alle 14. In queste ore 
l'impegno e la mobilita/ione di tutte le organizzazioni del 
partito devono essere quanto mai estesi e capillari. Il dia
logo con gli elettori, soprattutto con coloro che ancora sono 
incerti, non deve interrompersi. 

Le sezioni, i circoli della FGCI, i compagni, ogni sin
golo militante devono sentirsi impegnati ad utilizzare ogni 
occasione di colloquio e di ragionamento che potranno es
sere còlte, anche attraverso la diffusione della stampa e 
del materiale di propaganda, la sottoscrizione, gli incontri 
di caseggiato. Occorre, al tempo stesso, rafforzare la vi 
gilanza contro ogni tentativo di provocazione. Deve essere 
costantemente garantita la presenza dei compagni nelle 
sezioni e in tutte le sedi di partito. 

Radio Blu e Video Uno organizzeranno a partire da 
oggi — nell'ambito delle decisioni che consentono alle ra
dio e alle televisioni private di proseguire anche durante 
le operazioni di voto i programmi elettorali — una serie 
« non stop » di trasmissioni dedicate a dibattiti, incontri, 
informazioni sull'andamento della campagna elettorale e 
del voto. Si invitano perciò i compagni e le sezioni ad 
organizzare l'ascolto. 

Come sempre, in queste ore, è essenziale ricordare a 
tutti gli elettori come si vota. Quest'anno nella circoscri
zione di Roma. Viterbo, Latina e Prosinone il PCI è, sia 
per la Camera che per il Senato, la lista numero 2 (la 
seconda in alto a sinistra). Per dare il voto al nostro 
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partito basterà tracciare una croce sul simbolo del PCI. 
Per la Camera potranno anche essere espresse un mas 
simo di quattro preferenze. Si potrà farlo sia scrivendo 
i nomi dei candidati prescelti, sia scrivendo il numero 
con il quale sono indicati nella lista. Per il Senato, invece, 
non va segnata alcuna preferenza: il nome del candidato, 
infatti, è già stampato sulla scheda. 

In ogni caso, e per ogni incertezza, invitiamo i com
pagni e gli elettori a rivolgersi alle sezioni del partito 
che resteranno costantemente aperte sia oggi, che domani 
e lunedì. Da domani mattina, inoltre, appena aperti i 

seggi, gli elettori potranno anche rivolgersi per ogni chia
rimento ai rappresentanti di lista del PCI. riconoscibili 
dall'apposito contrassegno con il .simbolo del partito, e 
presenti in tutti i seggi della città. 

E' indispensabile che ogni voto «lato al Partito comu
nista sia un voto valido. Per questo occorre fare attenzione 
e non stancarsi di spiegare a tutti gli elettori quali siano 
le procedure di voto e come si vota. Sul giornale di do 
mani pubblicheremo nuovamente la lista dei candidati 
comunisti nella circoscrizione di Roma. Viterbo, Latina e 
Prosinone per la Camera e per il Senato. 

Avviato il preesercizio sulla linea « A » : per i passeggeri l'appuntamento è a ottobre 

Sembra Impossibile, ma 11 
metrò si muove. Ieri i primi 
tre convogli, nuovi id zecca, 
hanno cominciato a correre 
avanti e indietro sulla linea 
«A». Corse senza passeggeri 
ma ugualmente «stor iche». 
L'avvio del preesercizio signi
fica che, se non ci sa ranno 
grossi (e imprevedibili) in
toppi, ottobre sarà davvero il 
mese buono per il metrò. Se 
il preesercizio darà l'OK a 
tut te le apparecchiature, dal
l 'autunno milioni di romani 
potranno utilizzare un servi
zio che hanno atteso per de
cenni. Nei primi mesi si di
sporrà di un convoglio ogni 
cinque minuti , nel futuro. 
forse, di uno ogni tre. Si
gnifica. in ogni caso, da te le 
caratterist iche dei convogli, 
una «capaci tà» di quasi 14 
mila passeggeri l'ora per 
ogni senso di marcia. 

Gli effetti sul traffico non 
potranno essere che positi
vi. Acotral e Atac, del resto. 
in previsione dell 'entrata in 
funzione del metrò hanno fat
to i loro calcoli e predisposto 
piani adeguati per la trasfor
mazione del servizio. 

Ma torniamo al preeserci-
7Ìo. E' un passaggio obbliga
to della vicenda metrò. .Ed 
esserci arrivati in tempo non 
era scontato. Gli intoppi non 
sono mancati e i problemi da 
«*iipCi m*rc n o n *rori«. t Vti w» **» 
pochi. Basta dire che l'Inter-
metro (la società di costru
zione de<rli impianti) non ha 
ancora consegnato a Comune 
p Acotral tu t te le delicatissi
me attrezzature dei teleco
mandi che dovranno essere 
perfezionate proprio con la 
fa<=e del preesercizio Un ri
tardo per cui Comune e A-
cotral non hanno, ovviamen
te, la minima responsabilità. 

Il personale 
Un altro problema riguar

da il personale: rAcotral. sem
pre per vari intoppi burocra
tici e difficoltà di diversa na
tura . è riuscita ad addestra
re solo una par te del perso
nale affidato al metrò. Un ri
tardo. comunque, superabile. 
che non dovrebbe davvero 
compromettere il rispetto del 
eortellino di marcia. L'altro 
problema risruarda. invpce. 
il p e r c o l o . Ancora per q'.nl-
<~he tempo i convojrii effet
tueranno ir prove su un tra
f i t to i monco -i. da to che al
l'altezza dell'Arco di Tra
vertino sono in corso dei la-
vor: per :a costruzione di un 
collettore. Il prceserciz:o du 
rerà. in tut to, quat t ro m-^si 
oer la t ra t ta Anagnina - Ter
mini e óv.c me?: per la trat
ta Temimi - Ottaviano. Un 
tempo sufficiente, secondo 1 

tecnici, a dare un quadro e-
sauriente del comportamen
to di tutte le apparecchiatu
re. quelle elettroniche e 
quelle del mater iale rotabile. 

Fin qui l 'aspetto diretta
mente « tecnico » del preeser
cizio. Nel frat tempo Acotral. 
Atac, consorzio iegionale dei 
trasporti dovranno risolvere 
aliri problemi. Pr ima di tut
to quello delle tariffe. Il pre
sidente dell'Acotral, Mader-
chi, ha r icordato qualche 
giorno fa. du ran t e la confe
renza s tampa della Regione 
per il settore, i criteri che 
sa ranno adot ta t i nella pre
disposizione delle tariffe. Si 
tenterà, ovviamente, di for
nire un tipo di abbonamen
to « integrato » t ra Atac, A-
cotral e ferrovie regionali, in 
modo che ci si possa carvi-
re di più linee senza dovere 
ogni volta utilizzare un ab
bonamento diverso. Sul costo 
del singolo biglietto, invece. 
la discussione è ancora aper
ta. Ci sono evidentemente da 
conciliare esigenze diverse. Il 
confronto con le organizza
zioni sindacali dovrebbe, co
munque. iniziare quanto pri
ma. Il tentat ivo è di avere 
già entro luglio alcune de
cisioni di massima, dato che 
tu t to deve essere pronto per 
ottobre. 

Risparmio 
Quanto alle linee di super

ficie si è già det to . L'Atac ha 
da tempo presentato il suo 
piano di riforma dei servizi. 
già esaminato dalle circoscri
zioni. che prevede l'elimina
zione, in conseguenza dell'en
t ra ta in funzione del metrò, 
di oltre 30 linee automobisti-
che. « Un "r isparmio" che 
permetterà il miglioramento 
del servizio in tu t t i i quar
tieri periferici, nonché la ra
zionalizzazione dei percorsi 
con l 'a t testamento ai capoli
nea del metrò di moltissime 
linee. La linea « A » divente
rà infatti il vero asse por
tan te . del t raspor to pubbli
co cittadino. Basta pensare 
che la linea at traversa tu t ta 
la ci t tà, dalla periferia sud-
orientale i Anagnina - Tusco-
lana» a quella nord occiden
tale (Prati - Trionfale) . 

La « minirivoluzione » del 
traffico non sarà , del resto. 

/ solo cit tadina. Anche l'Aco 
I trai adeguerà, di conseguen

za. le sue linee e il servizio. 
Moltissimi mezzi (e l'azien
da non ne abbonda davvero» 
sono utilizzati ora. per forza 
di co.-=e. fin dent ro la c i t tà , 
con spreco di soldi e di t*»m-
po. La prosecuzione della po
litica dei « nod: d'interscam
bio» farà fare al servizio 
regionale un sal to di qualità. 

«Via» al metrò: da ieri i primi treni 

corrono sotto le strade della città 
Il controllo su mezzi e impianti durerà 4 mesi - Molti problemi risolti e qual
che imprevisto - Gli effetti sul traffico - A luglio risolta la questione delle tariffe 

Vetture comode (e robuste) 
Arancioni, squadrate, molto simili a quelle del metrò mila

nese. Costruite in funzione dello spazio e per durare a lungo. 
Le caratteristiche delle nuore elettromotrici per la linea « A » 
della metropolitana sono già state presentate alla stampa 
molto tempo fa. La norifà è che da ieri corrono nella loro ' 
sede « naturale*. Per quattro mesi viaggeranno senza passeg
geri: si proveranno comandi elettronici e manuali, freni, fun
zionalità e resistenza del materiale. Sulla qualità delle elettro 
motrici non dovrebbero, comunque, esservi problemi. E' stata 
la Intermetro. su ordinazione del Comune, a provvedere con 
la collaborazione della Stefer e delle ditte costruttrici alla 
progettazione e realizzazione delle carrozze. 

Qualche dato; il comparlo passeggeri sarà lungo circa 15 
metri, il corridoio sarà di oltre un metro e mezzo. Ogni elet
tromotrice dispone di 32 posti a sedere e offre spazio a ITO 

passeggeri in piedi. La velocità massima è di 90 chilometri 
orari. Una velocità sufficiente a far percorrere l'intero tragitto 
della linea « A » in meno di mezz'ora. Il peso massimo a 
vuoto è di 30 tonnellate. Sofisticati gli impianti di frenatura. 
Ogni elettromotrice disporrà infatti di congegni di frenatura 

j elettrodinamica, pneumatica, meccanica ed elettromagnetica. 
• Una parola sull'arredamento. Si è badato, come detto, allo 
J spazio e alla robustezza. Vetri, pannelli e sedili sono stati 
j concepiti per far desistere i teppisti dai danneggiamenti di 
i rito. Tutti i pezzi sono comunque smontabili, il che garantirà, in 
' cgni caso. faciWà di interventi e di manutenzione. 
| Una parola sugli impianti esterni alle elettromotrici: non 
I tutti i sistemi di telecomando sono stali consegnali in tempo, e 
! va detto che in passato, grazie al disinteresse delle vecchie 
I giunte, ci si era perfino « dimenticati » di progettare e costruire 
I alcuni tipi di comandi. Gli ostacoli. comunque stanno tutti per 
i essere superati. Ora mancano solo i passeggeri. 

Una storia iniziata (male) 20 anni fa 

NELLA FOTO: l'interna di una stazione del mttre 

La prima da ta « storica » è 
quella del '55. Il met rò veniva 
aper to dall"Eur A Termini . 
Ma come tutt i i grandi « ret
tili mostruosi ». la metropoli
tana ha anche una sua prei
storia. Se ne cominciò a par
lare all'inizio del secolo, e mi 
1915 il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ne approvò i: 
progetto (allora il capolinea 
doveva essere a piazza Vene
zia). Solo nel 1925. però, si 
inizia a discutere di finan
ziamenti. Soldi che ovviamen
te non ar r iveranno mai. Bi
sognerà aspe t ta re la fine del
la parentesi fascista per co
minciare a tracciare la storia 
« moderna » del metrò . Ve
diamola. 

1955 — A febbraio viene 
Inaugurata la sola linea tut
tora aper ta ai passeggeri: da 
Termini. all 'Eur fino al mare. 

195§ — TI Par lamento vara 
la legge « 1115 » con cui viene 
deciso il f inanziamento del 
t ra t to Termini-Osteria del Cu

ra to e Termini-Piazza Risor
gimento. 

1960 — Viene bandito, dal 
ministero dei Trasport i il 
concorso per appal tare i la
vori del t r a t to Termini-Oste
ria del Curato . 

19M - - AI suono delle fan
fare e delle bande, alla «pre
senza » di tut t i gli esponenti 
democristiani dell'epoca, il 12 
marzo la società Sacop. vin
citrice del concorso, comin
cia i lavori. Con gli scavi 
cominciano anche i pronosti
ci: i responsabili sono sicuri 
che tu t to sa rà finito nel '67. 

1965 — Solo un anno dal!.» 
Inaugurazione e 1 ri tardi so
no già insormontabili . All'a
prile del "65 l metri scavati 
sono solo 200. Avrebbero do
vuto essere seicento. Si co
mincia a par lare di « talpa ». 
la macchina che può scavare 
a «cielo ch iuso» . 

1967 — E' Tanno promesso. 
A dicembre dovrebbe en t ra re 
in funzione il primo t ra t to . 

E invece nul la: sono mille i 
metr i scavati a cielo aper to , 
e. delle diciassette promesse. 
appena due le stazioni co
strui te . Comincia a lavorare 
la « talpa ». 

1968 — Si comincia a « bu
care » accanto al Muro Tor
to per il secondo tronco. Il 
traffico impazzisce. 

1970 — Piazza Barberini 
cambia faccia: la fontana è 
recintata con le t ransenne. 
In tan to le difficoltà cresco
no: ai r i trovamenti archeolo
gici all 'Esedra, si aggiungono 
1 danni che provoca la « tal
pa ». All'Appio numerose fa
miglie devono lasciare gli ap
par tament i lesionati. Difficol
tà anche per il ponte sul Te 
vere: il progetto è bloccato. 

1975 — Quando ormai più 
nessuno ci credeva, iniziano 
1 lavori per 11 tronco da Oste
ria del Curato a Prat i . Due 
ann i dopo è compiuto il 65 
per cento del tracciato. Per 
un • errore » tecnico, di cui 

è punteggiata tut ta la storia 
del metro, t re palazzine a via
le Giulio Cesare devono es
sere abbat tute . 

1978 — Par tono i primi viag
gi tecnici, si collaudano le 
apparecchiature elettriche. 

1979 — Il primo giugno ini
zia il pre-esercizio. A ottobre 
sulla metropolitana potranno 
salire i passeggeri. 

Vent 'anni dopo il varo del
la legge il metrò ce l'ha fat
ta a partire. Ce l'ha fatta 
contro tu t to e tut t i . Contro 
l'insipienza e l'inerzia degli 
amministrator i de. quelli ca
pitolini e quelli governativi. 
Chi non ricorda che nelle nor
me legislative che diedero il 
via al metrò c'erano già le 
ragioni di tant i ritardi: i com
piti di realizzazione venivano 
divisi tra ministero dei Tra
sporti e Comune, senza nep
pure pensare a uno strumen
to di coordinamento? ri me
trò ce l'ha fatta, la cit tà ce 
l'ha fatta, 

Cittadini e lavoratori in piazza a parlare di politica 

A Tiburtino con il PCI 
P impegno e la forza 
per cambiare il Paese 

La DC, la violenza, l'emarginazione, l'occupazione giovanile: que
sti i temi di un vivace dibattito - Gli interventi di Ferri e Funghi 

Per la gente di Tiburtino 
III un incontro con il PCI 
non è davvero una novità: 
nei giardini della piazzetta i 
comunisti e i lavoratori si 
riuniscono almeno dieci, 
quindici volte l'anno, per 
parlare di casa, di fabbrica, 
di emarginazione, dei pro
blemi di tutti i giorni. Un 
dialogo continuo d ie si è 
rinnovato anche ieri, alla fine 
della campagna elettorale. I 
compagni Franco Ferri , diret
tore dell'Istituto Gramsci e 
candidato alla Camera e 
Franco Funghi, vice presiden
te dell'lACP. chiamati a par
tecipare alla manifestazione 
ncn hanno fatto un comizio 
ma hanno risposto alle do 
mande. molte, della gente. 

Cose concrete: la casa, gli 
laep. l'equo canone, i con
tratti, la violenza, i giovani. 
Si è partiti Irggendo un vo 
tantino «eloquente» della DC. 
infarcito di banalità e di ac
cuse volgari al partito comu
nista. «La DC ha dato la li
bertà. è l'unica che la difen
de. le Br "discendono" dai 
comunisti, la DC assicura il 
progresso, sempre nella li
bertà. ecc.». Parole che meno 
che altrove, hanno senso tra 
le case e la gente di Tiburti
no III. dove i fascisti non 
sono mai entrati e da dove 
ogni volta operai, edili, gente 
.semplice, donne partono per 
andare in piazza a manifesta
re. per difendere la democra
zia e per opporre alla violen
za dei terroristi la propria 
presenza, la propria ragione. 

Dove gli operai e le donne 
(anche ieri moltissime) han
no conosciuto i manganelli di 
Sceiba. «Proprio quello — ri
corda Franco Ferri — che la 
DC ha voluto ripresentare a 
queste elezioni. K' una scelta 
Hie la dice lunga sull'involu
zione di questo partito. Gli 
operai di Tiburtino, del re
sto. lo sanno bene. Mai come 
in onesta campagna elettorale 
la De si è affiancata così 
scopertamente alle posizioni 
deeli industriali, dei padroni 
e dei Carli di turno. 

«Si dice di no ai contratti. 
sperando in un arretramento 
della sinistra e soprattutto 
del PCI. per poi piegare più 
facilmente le richieste dei la
voratori». La DC avalla aue-
sta linea arrogante e perico
losa. va in giro dicendo (la 
vicenda del piano triennale è 
illuminante) che bisogna 
«tagliare» soltanto il costo 
del lavoro. E il resto? TI ri
lancio degli investimenti. 1 
ninni di settore, la program
ma zione. il Mezzogiorno? 

A lottare, concretamente. 
seriamente, per tutto questo 
nmiìrsgoriG, come: Scfiipi't;. «a 
classe operaia e il suo mag
giore partito. «Quello che de
ve avanzare — ha ricordato 
ancora Franco Ferr i — sono 
proprio le esigenze della gen
te che lavora, dei giovani. E ' 
una prospettiva reale solo se 
si batte la linea arrogante e 
chiusa della DC». La vicenda 
degli ultimi anni è illuminan
te : il PCI ha lavorato per 
risanare e rinnovare, la DC. 
soprattutto dopo l'uccisione 
di Moro, ha remato in dire
zione contraria con propositi 
di rivincita. 
E' il tema del terrorismo. 

della violenza, dell 'emargina
zione. ci giovani di Tiburtino 
III sono senza lavoro, come 
molti altri coetanei — ricor
da una donna — e qualcuno 
finisce per rubare. Qualcuno, 
pocbi per fortuna, dice anche 
di essere deluso e di non vo
ler votare più per il PCI. 
Che cosa fare e dire nei 
confronti di questi giovani? 
E' una domanda cui si inca
rica di rispondere ancora 
Franco Ferr i . «C'è un attacco 
concentrico — ricorda — del
le forze conservatrici, volto a 
spezzare proprio il nesso tra 
classe operaia e giovani. Con 
tutti i mezzi: il boicottaggio 
(vedi la «285»), con l'arro

ganza del potere, con la falsi ) 
fica/Jone clamorosa delle i 
nostre idee e dei nostri o- ' 
biettivi. E* una campagna 
martellante, condotta uni f<> 
gli cosiddetti di «sinistra" e 
direttamente dalle l'or/;' pa 
dronali con spicco di n w / i e 
di soldi niii d ie T.i leva su 
una situazione reale di disa
gio e di malessere dei giova
ni. La nostra lotta, la nostra 
serietà deve convincerli che 
il futuro non si costruisce da 
solo, uè ••* >lo ni:«io con la 
dispeia/.iciie e la viole-i/a». 

Anche l'esempio di rigore. 
di pulizia dei comunisti può 

contare. Conio ha contato 
nelle amministrazioni locali, 
<i tetti quegli enti in cui i 

conni.listi hanno assunto pò 
sizioni di direzione. E' il 
compagno Franco Funghi, vi 
ce presidente dell ' lacp a ri 
cordare — rispondendo alle 
numerose domande —- l'opera 
difficile di risanamento por 
tata avanti dai comunisti. Ri 
gore e onestà, rapporto di 
verso coi la gente, più effi 
cien/.a (ricordiamoci del bi-
la-ìcio del Comune, ha detto) 
sono le credenziali dei comu
nisti». Ecco perchè la DC 
non li vuole nel governo. 

Ostetricia 

e ginecologia 

presto anche al 

S. Filippo Neri 

Arrestato per detenzione di droga 

Pestato da agenti 
in borghese un giovane 

a Campo de' Fiori 
Via dei Giubbonari ore 

13.50. Davanti a un bar d'an
golo arriva sgommando una 
Giulia bianca, targata Roma 
AI 1482.1. Inchioda a due pas
si da un giovane su un moto
rino. Neppure il tempo di ac
corgersi dell'auto, che i tre oc
cupanti, armi in pugno, scen 
dono, afferrano il ragazzo e 
cominciano a picchiarlo. Non 
si fermano neppure quando il 
giovane, che non ha mosso 
un dito per reagire, cade a 
terra . IM continuano a colpire 
coi calci. Poi lo sbattono den
tro l'auto e riprendono a pe
starlo. 

La gente si avvicina, qual
cuno chiede spiegazioni. Ma 
uno degli agenti in borghese 
(il più scalmanato, dicono i te
stimoni) imbraccia il mitra e 
intima a tutti di allontanarsi. 
Poi la macchina riparte, con 
dentro il giovane sanguinan
te, per andare in questura. 
Dicono che l 'arrestato avesse 
indosso quindici grammi di 
hashish, come se questo pos
sa essere una giustificazione. 

Non è la prima volta che in 
queste zone del centro stori
co agenti in borghese danno 
la « caccia » ai drogati pic
chiandoli senza alcun ritegno 
e di quest'ultimo episodio so
no decine di passanti gli ester
refatti spettatori. E diventa 
sempre più intollerabile che 
alcuni agenti continuino a da
re prove di arroganza e di 
crudeltà gratuita, oltre che 
illegittima. 

Il nuovo reparto di oste
tricia e ginecologia del San 
Filippo Neri sarà finalmente 
aperto. Dovrebbe en t ra re in 
funzione entro brevissimo 
tempo, forse entro il mese di 
luglio. Il nuovo servizio pene 
fine alla difficile situazione 
che si era creata alla clini
ca Villa Verde, dove fino ad 
ora era s ta to ospitato e do
ve la proprietà ha fatto di 
tut to per boicottare l'applica
zione della « 194 », la legge 
sull'aborto. 

Nel . epar to — ha precisi
lo il compagno M.'.rletta 
commissario dell'ente Trion
fale Cassia — sarà predispo
sto anche un adeguato gì lep
po operatorio di sale par to e 
travaglio, di una sez : rne per 
l'assistenza neonaia.e per 
bambini sani, malati e imma
turi. di un moderno t latta-
rium », di ambulatori e di un 
settore per l'interruzio ìe del
la gravidanza. 

In occasione dell 'entrata 
In funzione del reparto sa
rà anche aper ta al traffico 
«ina s t rada di proprietà de! 
la Provincia e che serve a 
collegare meglio il nosoco
mio. 

Assurde disposizioni dello direzione 

All'Istituto Luce 
vietata la propaganda 

(ma solo dei comunisti) 
Limitare l'attività politica. 

anche la propaganda eletto 
rale, nei luoghi di lavoro è 
già grave. Diventa poi intolle
rabile se la si vieta a un solo 
partito, al PCI. E' quello d ie 
è successo all'Istituto Luce di 
Cinecittà. Tutti i manifesti di 
propaganda elettorale dei co-
munist.". affissi all'ingresso e 
al bar aziendale, sono stati 
fatti staccare su precisa di
rettiva dei dirigenti dell'ente. 

Tanta solerzia, però, i re
sponsabili non l'avevano di
mostrata contro fi partito so
cialista e la Democrazia cri
stiana. I militanti del Gip 
(che raggruppa I pochi de del

l'Istituto Luce) avevano addi
rittura affisso i loro manife
sti nelle bacheche sindacali. 
Ma per loro si è potuto chiu
dere un occhio. Ai comuni
sti. invece, è vietata la pro
paganda. 

Un atteggiamento, questo 
della direzione gravissimo 
d'istituto è un'azienda pub
blica) al quale non devono 
rispondere solo i lavoratori 
della cellula del PCI. « E' un 
comportamento discriminato
rio — scrivono i lavoratori — 
che va respinto da tutte le 
forze politiche e sindacali 
perché lesivo di un diritto co
stituzionale >. 

E poi non venga a dire che 
lui non c'entra. Se l'è fatto 
scrivere anche sul « depliant » 
elettorale: Giancarlo Abete 
candidato de. crede nel mes
saggio cristiano ed è respon
sabile della produzione della 
società tipografica Abete (che 
non prende il nome dal 
proprietario, il padre del 
nostro candidato, ma è una 
sigla (Azienda Beneventana 
Tipografica Editoriale). Gian
carlo, insomma, nelle vicende 
della fabbrica paterna c'è 
dentro eccome. Dunque an
che lui c'entra con la storia 
che ieri ha denunciato il sin
dacato. 

Alla tipografia Abete, un 
grande stabilimento a Pome-
zia (zona Cassa del Mezzo
giorno), il Poligrafico di Sta
to ha assegnato il compito di 
itampart, in parte, « di im-

Pensa alla Camera 

e intanto non 
! paga gli operai 
i 
• bustare le schede elettorali. 
j Un lavoro extra e quindi c'è 
! stata la necessità di portare 

altri lavoratori in fabbrica. Il 
sindacato questo discorso lo 
ha accettato. Ce bisogno di 
aumentare la produzione per 
un limitato periodo di tempo, 
e allora è possibile assumere 
qualcuno a tempo determina
to. 

Cosi in fabbrica sono en
trati una trentina di nuovi 
operai, per lo più giovani. 
Ma qui viene il belìo. Una 
volta entrati questi giovani 
sono stati, come è ovvio^ 
subito inseriti in produzio
ne, subito messi alla catena 
di montaggio. Il loro lavoro, 
anche se per poche settima
ne, è uguale a quello degli 

altri operai. Logica fé legge) 
vorrebbe che a lavoro uguale 
corrisponda salario uguale. E 
invece no. 

La società ha deciso di pa
gare i i precari » con il sala
rio che spetterebbe a un 
apprendista. E allora bisogna 
intendersi: un apprendista è 
quello che in fabbrica va a 
imparare un mestiere. Lo fa 
lentamente, poco alla volta, e 
certo da liti non ci si può 
aspettare una «produttività » 
uguale a quella di un lavora
tore. In questo caso una ra
gione per un salario più bas
so si potrebbe anche trovare. 
Ma uno che alla Abete lavo
ra, fatica e produce come. 
tutti gli altri, perchè deve 
prendere di meno? E se 
questa è la logica con cui 
Giancarlo «governa » la sua 
azienda.... 


